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In base all’art.5, comma 3, lett.l) CCNL Funzioni Locali 2019-2021, sono oggetto di confronto, con i 

soggetti sindacali “i criteri generali delle modalità attuative del lavoro agile e del lavoro da remoto, criteri 

generali per l’individuazione dei processi e delle attività di lavoro, con riferimento al lavoro agile e al 

lavoro da remoto, nonché i criteri di priorità per l’accesso agli stessi”; 

Il confronto è stato aperto con nota   prot. 3960 in data 28.02.2023 ed è stata inviata alle rappresentanze 

sindacali, unitamente ai principali atti istruttori. 

Si dà atto che, ricevuta l'informazione, le organizzazioni sindacali non hanno formulato richieste di 

confronto entro cinque giorni dal ricevimento dell'informazione; 

 

 

Segue proposta da inserire nel Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 2024/2026 (si precisa 

che il Comune di Porcari risulta ente con meno di 50 dipendenti al 31/12/2023) nella 

 Sezione 3 = Organizzazione e capitale umano 

 Sottosezione 3.2 = Organizzazione del lavoro agile 
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SOTTOSEZIONE 3.2 – Organizzazione lavoro agile 

 

In questa sottosezione sono indicati, in coerenza con la definizione degli istituti del lavoro agile stabiliti 

dalla Contrattazione collettiva nazionale la strategia e gli obiettivi di sviluppo di modelli di organizzazione 

del lavoro, anche da remoto, adottati dall'amministrazione. A tale fine, la sottosezione intende dare pratica 

attuazione alle seguenti indicazioni:  

1. che lo svolgimento della prestazione di lavoro in modalità agile non pregiudichi in alcun modo o 

riduca la fruizione dei servizi a favore degli utenti; 

2. la garanzia di un'adeguata rotazione del personale che può prestare lavoro in modalità agile, 

assicurando la prevalenza, per ciascun lavoratore, dell'esecuzione della prestazione lavorativa in 

presenza; 

3. l'adozione di ogni adempimento al fine di dotare l'amministrazione di una piattaforma digitale o di 

un cloud o, comunque, di strumenti tecnologici idonei a garantire la più assoluta riservatezza dei 

dati e delle informazioni che vengono trattate dal lavoratore nello svolgimento della prestazione in 

modalità agile; 

4. l'adozione di un piano di smaltimento del lavoro arretrato, ove presente; 

5. l'adozione di ogni adempimento al fine di fornire al personale dipendente apparati digitali e 

tecnologici adeguati alla prestazione di lavoro richiesta. 

 

Il nuovo CCNL 2019-2021, sottoscritto il 16/11/2022, completando il quadro normativo in materia, ha 

previsto specifiche disposizioni riguardanti il lavoro agile ed il lavoro da remoto (artt. da 63 a 67); 

quest’ultima tipologia sostituisce la disciplina sperimentale del telelavoro di cui all’art. 1 del CCNL 

14/09/2000, che viene disapplicata dall’entrata in vigore del CCNL, fatti salvi gli accordi sottoscritti a tale 

data e il trattamento economico in godimento, in base alla previgente disciplina, fino alla scadenza dei 

progetti di cui all’art. 3 del DPR n. 70/1999. Il lavoro da remoto, rispetto al lavoro agile, è principalmente 

soggetto ad un vincolo di tempo ed al rispetto dei conseguenti obblighi di presenza derivanti dalle 

disposizioni in materia di orario di lavoro; inoltre, il luogo o i luoghi ove viene prestata l’attività lavorativa 

devono essere concordati tra l’amministrazione ed il lavoratore (domicilio, sedi di coworking o centri 

satellite). E’ opportuno sottolineare che il CCNL non disapplica le Linee guida ministeriali del 30/11/2021, 

emanate sulla scorta di quanto previsto dall’art. 1, comma 6, del D.M. 8/10/2021, che rimangono quindi 

attuabili per le parti non incompatibili con il CCNL stesso (in linea generale, il CCNL prevale sulle linee 

guida; in quest’ultimo documento, veniva infatti specificato che: “In ogni caso, con l’entrata in vigore dei 

nuovi CCNL, le presenti linee guida cessano la loro efficacia per tutte le parti non compatibili con gli 

stessi”); rimane, ad esempio, fermo il criterio della prevalenza per ciascun lavoratore del lavoro in presenza. 

Per quanto riguarda i pareri preventivi / relazioni sindacali, sulla specifica sezione del Piao riguardante 

l’organizzazione del lavoro agile o da remoto sono previsti: confronto con le parti sindacali su “i criteri 

generali delle modalità attuative del lavoro agile e del lavoro da remoto, criteri generali per l’individuazione 

dei processi e delle attività di lavoro, con riferimento al lavoro agile e al lavoro da remoto, nonché i criteri 

di priorità per l’accesso agli stessi” (art. 5, comma 3, lett. l), CCNL 16/11/2022). 

Le finalità generali perseguite dall’ordinamento, dunque, tendono ad avvicinare - seppur a piccoli passi e 

nell’ambito delle specifiche caratteristiche del lavoro pubblico - la pubblica amministrazione al mondo 

privato, dove le modalità di effettuazione della prestazione lavorativa a distanza sono ormai consolidate da 

tempo. 

In tale contesto, già con le deliberazioni della Giunta Comunale n. 4 del 13.01.2022 e 65 del 10.05.2022 

questo ente aveva gettato le basi per una nuova organizzazione del lavoro in parte orientata all’alternanza 

tra lavoro in sede e lavoro a distanza, in funzione degli sviluppi della normativa di settore e regolando le 

concrete modalità attuative del lavoro agile. In ogni caso, anche alla luce dell’entrata in vigore della 

disciplina contrattuale contenuta nel CCNL-2022, risulta opportuno un aggiornamento delle misure 

organizzative in materia di lavoro a distanza.  

A tal fine, si rende necessario, per il prossimo triennio, ripensare l’organizzazione del lavoro sia in presenza 

che a distanza, tenendo conto dei seguenti elementi: 

a) alternanza tra lavoro in sede e lavoro a distanza, definendo prioritariamente quali attività potranno 

essere svolte da remoto e quali dovranno inevitabilmente essere gestite in presenza; 

b) modalità di lavoro flessibile, introducendo una nuova cultura al lavoro agile, ipotizzando la 
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possibilità di fornire la prestazione con maggiore flessibilità di orario di lavoro, garantendo, quindi, 

un adeguato livello di reperibilità, senza però andare a discapito della vita privata del lavoratore; 

c) novità e nuove caratteristiche del lavoro in presenza, utilizzando piattaforme di condivisione, al 

fine di aumentare e garantire la collaborazione e la comunicazione tra i colleghi; 

d) nuovo ruolo del responsabile, al fine di creare una nuova leadership basata anche su nuove relazioni 

e rapporti professionali con i propri collaboratori. 

 

Al fine di attuare e gestire i nuovi modelli del lavoro a distanza, come definiti dal nuovo CCNL, sarà 

necessaria l’implementazione di strumenti digitali idonei, tenendo prioritariamente conto di quelli 

eventualmente già disponibili ed utilizzati durante la pandemia, ovviamente previa verifica della loro 

rispondenza alle nuove esigenze, anche di riservatezza dei dati e informazioni trattate. Per attuare i nuovi 

modelli organizzativi del lavoro sarà necessario porre in essere le seguenti attività: 

1. rivisitare i processi, in un’ottica di semplificazione digitalizzata anche con l’obiettivo di rendere 

l’amministrazione più sostenibile a livello ambientale come, ad esempio, grazie alla riduzione della 

carta e della riduzione dei costi energetici; 

2. digitalizzazione progressiva degli archivi, permettendo uno scambio più veloce degli stessi tra i 

dipendenti e le altre amministrazioni che possono essere interessate; 

3. formazione per tutto il personale, compresi i responsabili di servizio. 

Resta inteso che, nell’ambito della strategia e degli obiettivi declinati in termini generali nel presente 

provvedimento e in applicazione dell’art. 63, del CCNL-2022, le concrete modalità di esecuzione del 

rapporto lavorativo in modalità agile (o a distanza), per i singoli dipendenti, restano disciplinate 

dall’apposito Regolamento da adottarsi, secondo le forme previste dall’ordinamento vigente. 

 


